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Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.
































Agrifoglio Corteccia era un bambino con una vera passione per la neve. Per lui non c’era niente di più bello, e quando arrivava l’inverno e l’aria si faceva pungente, si fermava spesso per strada ad aspettarla con la bocca spalancata: voleva assaggiare quei freddi pezzettini di pace che si sbriciolavano dal cielo cupo. Li aspettava per tutto l’anno quei brandelli leggeri, che cadendo colmavano i vuoti e magicamente cancellavano tutto: le impronte, le buche fangose, persino i ruderi cadenti e gli attrezzi dimenticati negli orti addormentati dal gelo. 
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Ciò che rendeva la neve così irresistibile agli occhi di Agrifoglio, detto Griglio, era il fatto che quel tappeto bianco era in grado di creare un nuovo mondo scivoloso. 


Nessuno poteva restarvi indifferente perché, quando nevicava, tutto era meno accessibile, ma più luminoso. La neve diventava un ostacolo divertente per chi possedeva un paio di sci.


Sin da quando ne aveva memoria, Griglio aveva sempre desiderato un paio di sci. Purtroppo, riuscire ad averli era tutto un altro paio di maniche, perché la sua era una famiglia povera e molto numerosa. 
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La mattina in cui i primi fiocchi iniziarono a planare sulla strada fatta di ciottoli di fiume, Griglio capì che si sarebbe dovuto sbrigare per non restare bloccato con il suo carretto oltre la ripida salita del ponte sul torrente Gorgoglio. Era di ritorno dai campi dove aveva passato la giornata a raccogliere legna e rametti da rivendere agli abitanti di Rocchetto per attizzare le stufe e i camini di tutto il paese.


Era un compito faticoso, ma Griglio lo svolgeva volentieri, quando non c’era la scuola, per aiutare la sua famiglia. In casa erano quattro maschi e tre femmine, sette fratelli, sette come le strade che uscivano a raggiera dall’abitato in direzione della campagna. 
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La domenica mattina mamma Robinia li svegliava tutti prima del sorgere del sole e dopo una colazione a pane secco e latte – gli altri giorni era solo acqua – partivano ciascuno per svolgere le proprie mansioni e ritornare in tempo per la messa di mezzogiorno. Papà Mugo, quando i figli si alzavano, era già sveglio: doveva sistemare la legna raccolta il giorno prima, disporre con cura i rami in ordine di lunghezza, e comporre le fascine con le quali riempiva le bisacce di paglia di Burro, il suo fedele asino. 
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